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ABSTRACT 

Progresso tecnologico e concezione spaziale convivono come poli opposti di uno stesso 
sistema, si contaminano reciprocamente per generare il potenziale innovativo di cui si nutre 
l’architettura. Questo binomio è il motore di nuove idee, di utopie, più spesso di visioni, pronte 
ad offrire soluzioni sempre più aggiornate ai problemi urgenti della contemporaneità. La 
rivoluzione informatica che sta trasformando il nostro modo di vivere, a tale proposito, offre 
una grande opportunità di rinnovamento nel modo di percepire e rappresentare la realtà che 
ci circonda, e non solo. Le potenzialità di rilievo ed elaborazione dei dati nel ‘mondo virtuale’, 
infatti, trovano oggi un ‘percorso di ritorno’ nel mondo materiale grazie alle nuove tecnologie 
di fabbricazione digitale. In questo territorio di confine tra virtuale e reale operano i FabLab 
(Fabrication Laboratory), una rete di ‘fabbricatori’ (makers) che collaborano al fine di mettere 
a disposizione della comunità globale soluzioni open source, economiche ed eco-sostenibili 
volte a migliorare la vita delle persone. In tale contesto, il progetto, nella sua accezione 
parametrica, riveste un ruolo ancor più rilevante all’interno di ogni processo produttivo. Nello 
specifico, in quello edilizio, la tecnologia di stampa 3D offre nuove prospettive in termini di 
personalizzazione di massa, automazione delle lavorazioni, accuratezza della produzione, 
economicità e, non ultimo, lavorazione nel sito, difficili da raggiungere con le altre tecniche di 
fabbricazione digitale. Le diverse sperimentazioni condotte di recente sulla tecnologia di 
stampa 3D a grande scala applicata al settore delle costruzioni evidenziano l’importanza di 
metabolizzarne gli esiti per comprendere le opportunità applicative delle differenti strategie 
possibili in relazione all’approccio di stampa adottato, al tipo di materiale, alla macchina, alla 
complessità del processo edilizio. Il contributo proposto intende dedurre da una selezione di 
casi studio una lettura critica d’insieme sul tema al fine di individuare limiti e potenzialità di 
applicazione della stampa 3D al progetto per l’architettura. 
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INTRODUZIONE  

Il costante avanzamento tecnologico è un riflesso dell’incessante impulso di conoscenza 
dell’uomo; il progresso dello strumento tecnico ci accompagna, come il più fedele dei 
compagni, nelle nuove sfide, alimenta il desiderio di andare sempre ‘oltre’, al di là del fiume, 
verso nuovi continenti, fino all'esplorazione dello spazio. In tempi recenti, lo sviluppo 
dell’informatica ha indirizzato l’interesse di ricerca verso i territori poco esplorati 
dell’immateriale, aprendo la strada a nuovi percorsi densi di opportunità e al tempo stesso di 
affascinanti chimere. Nel settore delle costruzioni, progresso tecnologico e concezione 
spaziale da sempre convivono come poli opposti di uno stesso sistema, si contaminano 
reciprocamente per generare il potenziale innovativo di cui si nutre l’architettura. Questo 
binomio è il motore di idee, di utopie, più spesso di visioni, pronte ad offrire soluzioni 
aggiornate ai problemi urgenti della contemporaneità. In qualità di progettisti, l’attuale 
condizione di disagio ambientale, sociale ed economico ci obbliga ad intraprendere sentieri di 
ricerca alternativi basati sull’adozione di metodi e modelli propri della sfera del virtuale. A tal 
proposito, la tecnica di manifattura additiva, quale sistema in grado di restituire una 
materializzazione della realtà virtuale, assume un valore che va di là della sua natura 
strumentale proponendosi piuttosto come occasione nuova per orientare un possibile 
sviluppo della ricerca progettuale. Questa condizione apre prospettive inedite e pone 
numerosi interrogativi. L’applicazione della stampa 3D nel campo dell’architettura sarà in 
grado di indirizzare il progettista verso risposte concrete ed efficaci con cui tentare di arginare 
i disagi abitativi della contemporaneità? La sua carica innovativa potrà produrre nuove ipotesi 
ed idee, nella tecnica costruttiva così come nella concezione dello spazio, capaci di suggerire 
modi alternativi di interpretare il progetto di architettura? Su un piano più generale, la 
conclamata scissione tra progresso, inteso come visione a lungo termine, e sviluppo, inteso 
come atto concreto finalizzato al profitto (Pasolini, 1975), potrà essere colmata dalle attuali 
logiche sociali ed economiche, ispirate a principi di condivisione e partecipazione, suggerite 
anche dalle recenti opportunità di interconnessione tra reale e virtuale?  

PERCHÉ LA STAMPA 3D? 

L’avvento della Rete, già dal termine del secolo scorso, ha aperto la strada a molteplici forme 
di interazione, fornendo significati e visioni da associare alla nozione di globalità diversi dal 
consueto, orientati nel senso della cooperazione più che dell’annientamento delle differenti 
identità culturali (Dougherty, 2012). La recente diffusione delle tecnologie di fabbricazione 
digitale ha supportato tale obiettivo favorendo la nascita dei FabLab 2 , laboratori di 
fabbricazione in cui makers progettano e sviluppano soluzioni sostenibili ed autoprodotte. Tra 
le differenti tecniche di fabbricazione digitale quella di manifattura additiva offre un processo 
produttivo semplificato, sia in termini di volume di trasporto del materiale che per quanto 
riguarda gli aspetti logistici ed energetici. Il tratto distintivo della tecnologia di stampa 3D 
(ASTM, 2012) sta nella capacità di mettere in relazione il ‘mondo virtuale’ della modellazione 
parametrica (ovvero, il grado di personalizzazione del progetto) con il ‘mondo reale’ del 
prodotto in senso più ampio, secondo un approccio fortemente multiscalare. Il tema della 

 
2 Per maggiori approfondimenti: Accessed September 29, 2019. https://www.media.mit.edu/projects/fab-
labs/overview/ . 
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multiscalarità produttiva apre quello della multisettorialità di applicazione tecnologica che 
richiama alla memoria quell’approccio al progetto noto come ‘dal cucchiaio alla città’. 

STRATEGIE DI STAMPA 3D PER LE COSTRUZIONI. NUOVI FONEMI PER IL PROGETTO 

Il progetto di architettura richiede capacità di visione e al tempo stesso aderenza alla realtà, 
esige l’attitudine a leggere, oltre il vincolo, l’opportunità, a sintetizzare una forma che soddisfi 
molto più della sola funzione. In un tempo in cui la macchina può eseguire con estrema 
precisione tutte le indicazioni di progetto contenute in una sorgente in formato digitale, il 
progettista torna ad essere la figura chiave dell’intero processo edilizio. Tradotto in un codice 
informatico, il progetto può acquisire sempre più un carattere evolutivo, aperto e flessibile; 
interpretare le variazioni nel tempo e nello spazio; includere l’eccezione; promuovere il valore 
delle differenze; rivolgersi all’individuo piuttosto che all’‘utente tipo’. In questo senso, 
possiamo riconoscere che si è avviata una nuova stagione per il progetto inteso ora, secondo 
un’accezione fortemente inclusiva, come processo. Le sue differenti iterazioni producono non 
più una sola soluzione, ma una coralità di risposte (Ratti & Claudel, 2015), favorita a monte 
dall’adozione dei recenti modelli micro-finanziari (Mollick, 2014) e a valle da rinnovate logiche 
di esecuzione partecipata3 . Per i progettisti appare quindi fondamentale acquisire piena 
consapevolezza sui metodi e strumenti digitali affinché possano essere controllati e non subiti 
passivamente. Nella maggior parte dei settori produttivi, già da diversi decenni, la stampa 3D 
ha aperto la strada a nuove ricerche, differentemente è accaduto per il settore delle 
costruzioni nel quale è stato avviato un percorso di indagine solo negli ultimi 10 anni. In questo 
campo, la tecnologia di stampa 3D si pone quale strumento fortemente innovativo 
considerata la rilevante flessibilità esecutiva che offre in termini di personalizzazione di massa, 
automazione delle lavorazioni, accuratezza della produzione, economicità e, non ultimo, 
lavorazione in sito, prerogative difficili da conseguire con le altre tecniche di fabbricazione 
digitale. Il passaggio dalla piccola-media scala di stampa a quella propria dell’architettura è 
avvenuto e sta proseguendo con una certa disinvoltura, a ribadire l’effettiva multiscalarità 
tecnologica nei vari range dimensionali e tematici di applicazione. Seppure differenti per scala 
e ambito tematico, le sperimentazioni in corso sulla stampa 3D si fondano sull’applicazione di 
un principio costruttivo unico e semplice, che non ha origini recenti e non nasce in ambito 
industriale: la deposizione e stratificazione del materiale secondo una logica di ottimizzazione. 
Nelle leggi della natura possiamo identificare i modelli di riferimento. Gli anelli concentrici 
della sezione di un albero si formano anno per anno per poi alleggerirsi verso la chioma e 
dividersi nei molteplici rami; lo scheletro osseo è costituito da una struttura a cellule chiuse 
aggregate con densità differenti in relazione alle diverse sollecitazioni; una vespa vasaia 
costruisce il proprio ricovero apportando del fango misto a fibre che vengono disposte, ricorso 
dopo ricorso, fino a definirne lo spazio. La stretta analogia tra l’opera della vespa vasaia e 
quella applicata dall’uomo per costruire la capanna, riparo primordiale in cui fibre e fango 
cooperano alla tenuta di un involucro globale, testimoniano la validità e l’evoluzione di questa 
semplice nozione costruttiva. L’applicazione della tecnica di stampa 3D nell’edilizia 
rappresenta oggi una ricerca di frontiera tra le meno esplorate. Alcune considerazioni sulle 
potenzialità che offre e sui limiti ancora da superare si possono trarre dall’analisi comparativa 
di una selezione di casi studio. Sotto l’aspetto del processo realizzativo, emergono due 
principali strategie applicative: quella ‘diretta’, il cui prodotto ha un carattere finito e può 

 
3 Per maggiori approfondimenti: Accessed September 29, 2019. https://www.wikihouse.cc  
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essere direttamente utilizzato per la finalità per cui è stato richiesto, e quella  ‘indiretta’, il cui 
prodotto è parziale ed in assenza di ulteriori lavorazioni o della combinazione con materiali 
aggiunti, non raggiungerebbe le prestazioni prefigurate. Queste due strategie realizzative alla 
scala architettonica sono applicate per finalità strutturali, non strutturali, oppure in modo 
combinato (Fig. 1). Tale versatilità d’impiego della stampa 3D introduce un ulteriore e più 
interessante criterio di confronto tra le sperimentazioni in corso che prende in considerazione 
la coerenza tra spazio, forma e struttura. 

TRA FORMA E STRUTTURA. L’IBRIDAZIONE QUALE COMPROMESSO. 

La realizzazione delle parti strutturali è sicuramente un tema centrale nella ricerca 
sull’applicazione della stampa 3D al settore delle costruzioni (Fig. 2). Un caso studio 
paradigmatico è quello dello Smart Node, un nodo in acciaio di collegamento tra aste secondo 
un sistema a configurazione variabile, ‘stampato’ con un approccio diretto mediante la 
tecnologia Powder Bed Fusion, proposto da Arup dal 2014 all’interno di una serie di 

 Figura 2: Stampa 3D per la struttura - lo Smart Node in acciaio (©Arup), il MX3D Bridge (©MX3D), 
3Dhousing05 CSL Architetti (©CSL Architetti) 

Figura 1: Strategie di impiego della tecnologia di stampa 3D per l’architettura - (©G. Paparella) 
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sperimentazioni incentrate sulla realizzazione di strutture complesse. Il dato di interesse sta 
nella verifica delle possibilità di ottimizzazione topologica offerte dal virtuale attraverso 
l’impiego delle nuove tecniche esecutive. A valle di una serie di iterazioni, è stata ottenuta, a 
parità di resistenza strutturale, una riduzione del materiale impiegato pari al 75% ed una 
conseguente diminuzione del peso totale della struttura del 40% (Galjaard et al., 2015). La 
sperimentazione sulla stampa di elementi strutturali in acciaio si sviluppa, per complessità e 
dimensione del prodotto, con il caso studio del ponte MX3D, un elemento continuo di 12,50 
m x 6,30 m, realizzato secondo la tecnologia del Direct Metal Printing grazie all’impiego di un 
braccio robotico collocato su binari. Se l’acciaio (Buchanan & Gardner, 2019) è sicuramente 
un materiale ad alte prestazioni di resistenza, a fronte però di un consistente onere economico 
e di un eccessivo impegno di risorse energetiche necessarie per la sua deposizione, il 
calcestruzzo (Duballet et al., 2017) sembra trovare nelle nuove possibilità di applicazione della 
stampa 3D diretta ed indiretta un filone di indagine promettente. In questa direzione di 
ricerca, il progetto 3DHousing05 di Massimo Locatelli (con CLS Architetti, Arup, CyBe ed 
Italcementi) intende interpretare al meglio i vantaggi di velocità realizzativa e basso costo che 
possono derivare dall’impiego di bracci robotici a stampa diretta di calcestruzzo, associando 
questa tecnica all’ideazione di un sistema modulare per abitazioni temporanee prodotte in 
sito. I moduli base, costruiti per parti con giunti a secco, soddisfano i requisiti di flessibilità 
aggregativa e reversibilità del sistema rispetto alla superficie occupata nonostante l’impiego 
di un materiale massivo quale è il calcestruzzo. Resta valida la considerazione che la natura 
lapidea del calcestruzzo ne limita l’impiego alle sole parti della costruzione interessate da 
prevalenti sforzi di compressione. Ciò comporta la necessità di dover introdurre delle strutture 
orizzontali complementari in legno o acciaio a sostegno della copertura, ricorrendo quindi ad 
una condizione di ibridazione tecnologica. Un tema centrale è dunque quello legato alla 
resistenza a trazione. Dal confronto tra i casi studio selezionati risulta che l’armatura può 
essere di tipo ‘continuo’, come le barre già adottate per il calcestruzzo armato tradizionale, o 
di tipo ‘diffuso’, nelle varianti in fibre, piccole barre e maglie. In questi casi, considerate le 
opportunità di dialogo della stampa 3D con il mondo virtuale delle ottimizzazioni strutturali, 
le forme rispondono organicamente all’eco della fluidità di trasmissione delle tensioni. 

LA FORMA QUALE INVOLUCRO ‘SU MISURA’ DELLO SPAZIO 

Il tema dell’ottimizzazione è centrale anche con riferimento a soluzioni non propriamente 
strutturali, in cui la flessibilità della macchina può rivelarsi particolarmente utile a migliorare 
le prestazioni dell’involucro, elemento di fondamentale importanza in quanto limite e 
interfaccia tra il fuori e il dentro (Fig. 3). Il caso del progetto Gaia realizzato nel 2018 da WASP, 
esprime il suo valore sperimentale, oltre che nella possibilità di realizzare un elemento 
continuo di tamponatura in relazione alle specifiche condizioni climatiche del sito (secondo 

Figura 3: Stampa 3D per l’involucro - Gaia (© WASP), Sistema costruttivo a blocchi IAAC (©G.Paparella, 
©Pylos, a project of IAAC, developed within the OTF program, by Sofoklis Giannakopoulos) 
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un principio di modellazione parametrica del pacchetto parete), nella dimostrazione della 
possibile, anzi auspicabile, coesistenza tra un materiale ‘low-tech’ come la terra e uno 
strumento fortemente ‘high-tech’ come la stampa 3D. La tecnica, in questo caso-studio, 
plasma nuove forme utilizzando i materiali della tradizione. Su questa linea di ricerca, 
l’Institute for Advanced Architecture of Catalonia nel 2018 ha proposto un sistema costruttivo 
per la realizzazione in sito di blocchi in terra altamente performanti, ogni volta differenti in 
funzione del sito e dell’orientamento della costruzione. Le sperimentazioni finora eseguite in 
tal senso hanno quindi preferito un utilizzo della tecnologia in modo diretto-indiretto, 
impiegando i materiali fluido-densi (calcestruzzo, argilla), in polvere (polveri cementizie) ed i 
termoplastici (PLA, PETG). La natura meticolosa, quasi sartoriale, degli interventi proposti 
restituisce una concezione di involucro che possiamo definire ‘su disegno’, incentrata sui temi 
della sostenibilità ambientale ed economica per il tipo di materiali impiegati e per le 
volumetrie ottimizzate grazie alla stampa 3D. 

FORMA-SPAZIO-STRUTTURA 

Il tema del guscio in architettura ha radici antiche, si pone sempre in risonanza con il processo 
realizzativo, come nel caso della formatura industriale della plastica avviata già dai primi anni 
’60. Lungo questo processo evolutivo, la stampa 3D, considerata la grande flessibilità in 
termini di variazione delle densità di materiale depositato, offre una nuova strada di sviluppo 
che consente di includere ulteriori materiali come i fluido-densi o l’acciaio. La sperimentazione 
condotta nel 2015 da 3D Printed Canal House con il progetto Urban Cabin dimostra la 
possibilità di realizzare una cellula spaziale minima mediante l’impiego della stampa 3D 
indiretta, con tecnologia Fused Filament Fabrication (FFF), per produrre le casseforme in cui 
gettare poi il calcestruzzo. Una delle prime sperimentazioni che vede l’impiego della 
tecnologia di stampa Powder Bed risale al 2010 ed è il modulo abitativo 
unacasatuttadiunpezzo progettato da Marco Ferreri e prodotta da D-Shape. Questa casa dalla 
forma archetipa prodotta per stampa diretta di calcestruzzo si presenta come un monoblocco 
lapideo che ingloba anche gli elementi di arredo ed ospita in sezione la predisposizione per il 
passaggio degli impianti. Elemento caratterizzante dei casi selezionati è la continuità solaio di 
base-parete-copertura che evidenzia e suggerisce nuovi modi di intendere lo spazio (Fig. 4). I 
materiali impiegati sono i fluido-densi (calcestruzzo, argilla), le polveri (polveri cementizie) ed 
i termoplastici (PLA, PETG). Si delinea così l’opportunità di poter ripensare un riallineamento 
della triade spazio-forma-struttura dal quale possono scaturire nuovi scenari per 
un’architettura sempre più in grado di rispondere alle differenti forme che l’abitare 
contemporaneo, nella sua spiccata anticonvenzionalità, richiede. 

 

Figura 4: Stampa 3D integrata - Urban Cabin 3D Print Canal House (© AECTUAL, © Sophia van den Hoek), 
Casatuttadiunpezzo Marco Ferreri e D-Shape (© Miro Zagnoli, ©Dinitech) 
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CONCLUSIONI 

Le nuove opportunità concesse dalla tecnologia di stampa 3D suggeriscono una riflessione 
rispetto ai temi della serialità e della forma. Ora che i processi produttivi ammettono la 
riproduzione di ‘infiniti’ moduli e il controllo di geometrie non lineari, quali potranno essere 
le ripercussioni in termini di linguaggio dell’architettura? Ha senso parlare di una forma nuova 
di ornamento, per così dire ‘informato’, che deriva da una restituzione materica di simulazioni 
virtuali volte all’efficientamento delle prestazioni bioclimatiche dell’involucro più che da una 
volontà solo estetica? La ‘libertà esecutiva’ della macchina, troppo spesso traslata senza una 
vera e propria attività critica in ‘libertà espressiva’, si rileva essere una chimera, un abbaglio 
che può facilmente indurre alla fascinazione della forma e far smarrire il valore etico 
dell’azione di progetto. A differenza degli anni dell’high-tech in cui la presenza della tecnologia 
doveva essere tanto esplicita da elevarsi a “cifra espressiva”, questi sono gli anni di una fase 
contraria di ‘hidden-tech’ e del minimalismo digitale in cui la tecnologia è integrata ma sottesa, 
presente ma nascosta, quasi ad esprimere, o voler dichiarare, una piena assimilazione e 
perfetto dualismo uomo-macchina. In contrapposizione ad un presupposto rigore ‘infallibile' 
della macchina, il tema dell’imperfezione come valore, dell’iterazione dei processi in un 
progredire per acquisizione e superamento dei fallimenti, dell’errare quale imprescindibile 
attività esplorativa, del mondo e di noi stessi, trova oggi nuovi significati, forse può guidarci in 
questa fase di transizione verso un’architettura ‘stampata’. 

REFERENCES  

ASTM International (2012). Standard Terminology for Additive Manufacturing Technologies. ASTM 
F2792-12a. 

Pasolini, P. P., & Berardinelli, A. (1975). Scritti corsari (Vol. 593). Milano: Garzanti. 
 
Ratti, C., & Claudel, M. (2015). Open source architecture. London: Thames & Hudson. 

Duballet, R., Baverel, O., & Dirrenberger, J. (2017). “Classification of building systems for concrete 3D 
printing”. Automation in Construction, 83, 247-258. 

Buchanan, C., & Gardner, L. (2019). “Metal 3D printing in construction: A review of methods, 
research, applications, opportunities and challenges”. Engineering Structures, 180, 332-348. 

Galjaard, S., Hofman, S., Perry, N., & Ren, S. (2015, August). “Optimizing structural building elements 
in metal by using additive manufacturing”. In Proceedings of IASS Annual Symposia (Vol. 2015, No. 2, 
pp. 1-12). International Association for Shell and Spatial Structures (IASS) 

Turrin, M., Von Buelow, P., & Stouffs, R. (2011). “Design explorations of performance driven geometry 
in architectural design using parametric modeling and genetic algorithms”. Advanced Engineering 
Informatics, 25(4), 656-675. 

Mollick, E. (2014). “The dynamics of crowdfunding: An exploratory study”. Journal of business 
venturing, 29(1), 1-16. 

Dougherty, D. (2012). “The maker movement”. Innovations: Technology, Governance, Globalization, 
7(3), 11-14. 



 

TIRANA AL INTERNATIONAL FORUM ON  
ARCHITECTURE AND URBANISM  

 

   

WIKIHOUSE (2019). Accessed September 29, 2019. https://www.wikihouse.cc 

MIT (2019). Accessed September 29, 2019. https://www.media.mit.edu/projects/fab-labs/overview/ 

WASP (2019). Accessed September 29, 2019. https://www.3dwasp.com/casa-stampata-in-3d-gaia/ 

DSHAPE (2019). Accessed September 29, 2019. https://d-shape.com/portfolio-item/casa-ferreri/ 

3DHOUSING05 (2019). Accessed September 29, 2019. https://www.3dhousing05.com 

ARUP (2019). Accessed September 29, 2019.https://www.arup.com/projects/additive-manufacturing 

MX3D (2019). Accessed September 29, 2019. https://mx3d.com/projects/mx3d-bridge/ 

DUS ARCHITECTS (2019). Accessed September 29, 2019. https://houseofdus.com/project/urban-
cabin/ 

IAAC (2019). Accessed September 29, 2019.  http://pylos.iaac.net 



 

3 r d

 

I N T E R N A T I O N A L  F O R U M  O N  A R C H I T E C T U R E  A N D  U R B A N I S M

MODERNISATION 
AND GLOBALIZATION
Challenges and Opportunities in Architecture, Urbanism, Cultural Heritage

ABSTRACT PROCEEDINGS BOOK 



Themes of the Research Abstracts

ISBN 978-9928-131-89-8

IFAU 201 9  – 3 rd International Forum on Architecture and Urbanism aims to bring together leading academic 

scientists, researchers, and research scholars to exchange and share their experiences and research results 

about all aspects of Architecture, Urbanism, Cultural Heritage within Modernization and Globalization trends of 

XXI century. 

The third edition is expanding the horizon by introducing a series of overlapping visions spanning the recently 

institutionalized Adriatic – Ionian Euroregion, now extended to the Balkan and South-East European region. 

The Forum will concentrate on Architecture, Urbanism, Cultural Heritage located in contexts and territories that 

reveal their tendencies to Modernization and Globalization.

3rd NI TERNATIONAL FORUM ON ARCHITECTURE AND URBANISM
MODERNISATION AND GLOBALIZATION

Global / local modernizations

                                 XXth Century modernism and the question of cultural heritage

       Phenomena of re-generation, revitalization, recycle, reuse

                       Modernization / globalization of urban planning / design and landscapes

                                                   Modern housing

            Modern designing and daily life / universal design

                              Utilization of future technologies

                                        Sustainability on the era of modernization / globalization



IFAU19

3rd International Forum for Architecture and Urbanism

Modernisation and Globalization
Challenges and Opportunities in Architecture, Urbanism, Cultural Heritage

This forum is organized
Faculty of Architecture and Urbanism, Polytechnic University of Tirana  

ISBN:  978-9928-131-89-8

INTERNATIONAL FORUM

ABSTRACT PROCEEDINGS 
BOOK

21-23 November 2019
Tirana, Albania



Title: 

IFAU19 - 3rd International Forum for Architecture and Urbanism.

Modernisation and Globalization 
Challenges and opportunities in architecture, urbanism, cultural heritage

Abstract Proceedings Book

Edited by:
Florian Nepravishta, Andrea Maliqari,  Ledita Mezini

Layout:
Benida Kraja

Cover and logo design:
Andi Shameti

Publisher:
Faculty of Architecture and Urbanism (FAU) - Polytechnic University of 
Tirana (PUT)

Year of publishing:
2019

© Faculty of Architecture and Urbanism (FAU) 
All total or partial reproduction of this publication is strictly prohibited with-
out permission.

Edited by:
FLASH Publishing

ISBN 978-9928-131-89-8



ISBN:  978-9928-131-89-8



ORGANIZER
Faculty of Architecture and Urbanism (FAU) – 
Polytechnic University of Tirana (PUT)

 
PARTNERS / SUPPORTERS
University of Florence, Department of Architecture DiDA, Italy
Università La Sapienza, Dipartimento di Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, Italy
Università G. d’Annunzio – Dipartimento di Architettura, Pescara (DdA), Italy
Politecnico di Bari – Dip. di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura 
(DICAR), Italy
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, Italy
Belgrade University, Serbia
University of Ljubljana – Faculty of Architecture, Slovenia
University of Prishtina “Hasan Prishtina”, Faculty of Civil Engineering and 
Architecture, Kosovo
University fir Buid and Technology (UBT), Ksovo
Kolegji AAB, Kosovo
Polis University, Albania
EPOKA University, Albania
Tirana Municipality, Albania
Architect Association of Albania (AAA)
Institute of Cultural Monuments (IMK)
Central Technical Archive of Construction (AQTN)
Ministry of Culture, Albania
Ministry of Infrastructure and Energy (MIE), Albania

SPONSSORS



EXECUTIVE COMMITTEE

Andrea Maliqari (Honorable Chair)    Florian Nepravishta (Chair)

INTERNATIONAL ORGANISING COMMITTEE

Lorenzo Pignatti, Anna Bruna Menghini, Luigi Corniello

ORGANISING COMMITTEE

Etleva Bushati
Ani (Panariti) Tola
Loreta Capeli
Ledita Mezini
Erisa Dhimitri
Adriana Dervishi

Technical Organizing Committee

Ani (Panariti) Tola, Jonida Meniku, Andi Shameti

Logo Designer

Andi Shameti

SCIENTIFIC COMMITTEE FAU/UPT

Agron Lufi, Polytechnic University of Tirana, Albania
Akli Fundo, Polytechnic University of Tirana, Albania
Andrea Maliqari, Polytechnic University of Tirana, Albania
Armand Vokshi, Polytechnic University of Tirana, Albania
Denada Veizaj, Polytechnic University of Tirana, Albania
Entela Daci, Polytechnic University of Tirana, Albania
Elfrida Shehu, Polytechnic University of Tirana, Albania
Etleva Bushati, Polytechnic University of Tirana, Albania
Florian Nepravishta, Polytechnic University of Tirana, Albania
Gjergj Islami, Polytechnic University of Tirana, Albania
Gjergj Thomai, AQTN, Polytechnic University of Tirana, Albania
Julian Veleshnja, Polytechnic University of Tirana, Albania
Ledita Mezini, Polytechnic University of Tirana, Albania
Loreta Capeli, Polytechnic University of Tirana, Albania
Lumturi Meniku, Polytechnic University of Tirana, Albania
Marsida Tuxhari, Polytechnic University of Tirana, Albania
  



INTERNATIONAL SCIENTIFIC COMMITTEE

Alberto Ferlenga, IUAV, Venezia, Italy
Alcibiades P. Tsolakis, Louisiana State University, USA
Antonio Capestro, Università di Firenze, Italy
Aleksandra Đukić, University of Belgrade, Serbia
Alenka Fikfak, University of Ljubljana, SLO
Anna Bruna Menghini, Politecnico di Bari, Italy
Carlo Bianchini,Università La Sapienza, Rome, Italy
Carmine Gambardella, Cattedra UNESCO su Paesaggio, Beni Culturali e 
  Governo del Territorio, Italy
Caroline Jäger-Klein, Vienna University of Technology, Vienna, Austria
Derya Oktay, Ondokuz Mayıs University, Turkey
Edmond Hajrizi, University for Build and Technology, Kosovo
Enrico Fontanari, IUAV, Venezia, Italy
Elisabetta Rosina, Politecnico di Milano, Italy
Ermal Shpuza, Kennesaw State University, USA
Ezio Godoli, Università di Firenze, Italy
Eva Vaništa Lazarević, University of Belgrade, Serbia
Fabio Capanni Università di Firenze, Italy
Francesca Calace, Politecnico di Bari, Italy
Francesco Defilippis, Politecnico di Bari, Italy
Francesca Giofrè, Università La Sapienza, Rome, Italy
Francesco Collotti, Università di Firenze, Firenze, Italy
Francesca Fatta, Università di Reggio Calabria, Italy
Giuseppe De Luca, Università di Firenze, Italy
Goran Radovič, University of Montenegro, Montenegro
Heinrich Haass, Hochschule Anhalt, Bernburg, Germany
Laura Baratin, Università degli Studi di Urbino – DiSPeA, Italy
Loredana Ficarelli, Politecnico di Bari, Bari, Italy
Lorenzo Pignatti, Università di Pescara, Pescara, Italy
Luigi Corniello, Università degli Studi di Campania “Luigi Vanvitelli,” Italy
Luigi Maffei, Università degli Studi di Campania “Luigi Vanvitelli,” Italy
Manfredo di Robilant, Politecnico di Torino, Italy
Minas Bakalčev, St. Cyril and Methodius University, Skopje, North Macedonia
Mirjana Devetakovic-Radojevic, University of Belgrade, Serbia
Mosè Ricci, Università di Trento, Italy
Ornella Zerlenga, Università della Campania “Luigi Vanvitelli,” Italy
Paolo di Nardo, Università di Firenze, Italy
Paolo Giordano, Università degli Studi di Campania “Luigi Vanvitelli,” Italy
Piero Rovigati, Università di Pescara, IT
Pilar Chias Navarro, Universidad de Alcalá, Madrid, Spain
Renate Bornberg, Vienna University of Technology, Austria



Paul Luis Meunier, École Spéciale des Travaux Publics, Paris, France
Pierfrancesco Fiore, University of Salerno, Italy
Ulisse Tramonti, Firenze, Italy
Ulrike Herbig, Vienna University of Technology, Austria
Saverio Mecca, Università di Firenze, Italy
Violeta Nushi, University of Pristina, Kosovo
Višnja Kukoč, University of Split, Croatia
Yannis Aesopos, University of Patras, Patrasm Greece
Zoran Djukanović, University of Belgrade, Serbia

More than 200 abstract papers have been accepted from all around the word: 
Albania, Austria, Belgium, The Netherlands, Germany, Italy, Hungary, Kosovo, 
Poland, Spain, Slovenia, Serbia, Northern Macedonia, Bosnia and Herzegovina, 
Montenegro, Turkey, Russia, Egypt, Lebanon, Jordan, Nigeria, Tunisia, India, 
Ecuador, etc.

List of universities and institutions:
Abia State University, Uturu, Nigeria
Alfa BK University, Novi Beograd, Serbia
Anhalt University, Germany 
Architektur Stadtplanung Design, Stuttgart, Germany
Bahcesehir University, Faculty of Architecture and Design, Istanbul, Turkey
Catholic University “Our Lady of Good Counsel”, Tirana, Albania
Centro Studi Architettura Razionalista di Roma, Centro Studi Giorgio Muratore, Italy
Cultural Heritage Preservation Institute of Belgrade, Serbia
DASTU, Politecnico di Milano, Italy
Departamento de Geografia y Ordenacion del Territorio, Universidad de Castilla-la 
Mancha, Spain
Department of Civil Engineering, University of Salerno, Fisciano (SA), Italia
University of Urbino Carlo Bo, Italy
École Spéciale des Travaux Publics, Paris, France 
Environmental Territorial Management Institute, Albania
European University of Tirana, Albania
Faculty of Architecture and Design, Istanbul, Turkey
Institute of Archaeology, Tirana, Albania
Institute of Architecture and Urban & Spatial Planning of Serbia, Belgrade, Serbia
Institute of Cultural Monuments “Gani Strazimiri” Tirana, Albania
IUAV, Venezia, Italy 
Konya Technical University, Department of Architecture and Design, Turkey 
KULeuven University – Department of Architecture, Belgium
Metropilitan University of Tirana, Albania
Municipality of Durres, Directory of Planning and Urban Development, Albania
Municipality of Gjilan, Kosovo
Municipality of Tirana, Albania



National Territorial Planning Agency, Albania
Notre Dame University – Louaize, Lebanon
Ondokuz Mayıs University, Faculty of Architecture, Fine Arts Campus, Samsun, Turkey
Ozyegin University, Faculty of Architecture and Design, Istanbul, Turkey
Polis University, Faculty of Architecture and Design, Tirana, Albania
Polytechnic of Milan, Italy
Polytechnic of Torino, Italy
Polytechnic University of Bari, Department of Civil Engineering and Architecture, Italy
Polytechnic University of Tirana, Faculty of Architecture and Urban Planning
Polytechnic University of Tirana, Faculty of Civil Engineering
Polytechnic University of Tirana, Faculty of Mechanical Engineering
Pontifical Catholic University of Ecuador, Quito Ecuador
Regional Development Reform, Prime Minister’s Office, Albania
Sapienza Università di Roma, Italy
School of Planning and Architecture, Delhi, India
Spanish Society of Construction History, Spanish Society of Friends of the Castles, Re-
search Center “José Joaquín de Mora”/ Cárdenas Foundation, Madrid, Spain
State University of  Tetova, Faculty of Applied Sciences, Tetova, North Macedonia
Technical University Berlin, Institute of Urban and Regional Planning, Urban and Re-
gional Economics, Germany
The Institute of Technical Sciences – Department of Architecture, University of Applied 
Sciences in Nysa, Poland
Tirana University, Faculty of History and Philology, Department of Archaeology and 
Culture Heritage, Albania
UArchitects, The Netherlands
UNITÉ “HPE” UR 2003 AGR01, (ISA CM), Tunisia
Universidad de Castilla-la Mancha Spain
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Architettura e 
Disegno Industriale, Aversa, Italy
Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, Italy 
Università degli Studi Roma Tre, Italy
Università di Genova, Italy 
Università di Pisa, Italy
Università di Trento, Italy
University for Business and Technology, Department of Architecture, Pristina, Kosovo 
University G. d’ Annunzio, Department of Architecture, Pescara, Italy
University of Arts, Faculty of Fine Arts, Tirana
University of Belgrade, Faculty of Architecture, Serbia
Università di Firenze, DiDA, Italy
University of Ljubljana’s Faculty of Architecture, Slovenia
University of Pristina, “Hasan Prishtina”, Faculty of civil Engineering and Architecture, 
Kosovo
University of West Attica, Faculty of Engineers, Gaea Lab, Spatial Planning & Regional 
Development Unit, Greece
Vienna University of Technology, Austry
Volgograd State Technical University, Institute of Architecture and Civil Engi-
neering, Russia



CONTENT
24......................................................................................................INTRODUCTION

 32...................................PROTECTED CULTURAL HERITAGE, SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT AND THE “HEUMARKT” 

PROJECT WITHIN THE HISTORIC CITY CENTER OF VIENNA
Jaeger-Klein Caroline

 33.................HABITAT 5.0. THE ARCHITECTURE OF THE LONG PRESENT
Mosè Ricci 

 34.........................BETWEEN RAPID ADVANCES AND ANCIENT GESTURES 
Francesco Collotti

 35....................................THE REDESIGN AND URBAN RECONFIGURATION 
OF THE PORT OF NAPLES 

Paolo Giordano

36.............................................................................MUTATION AS A PROTOTYPE
Paolo Di Nardo

 37......................................RENEWABLE MICRO-ENERGY FOR WORLDWIDE 
ARCHITECTURAL PATRIMONY…

APOLLONIA OF ALBANIA AS A CASE STUDY
Paul-Louis Meunier

38..................................................ARCHITECTURAL MODERNITY IN BOSNIA
Lorenzo Pignatti

39.............................................MULTISENSORY LABS FOR THE PERCEPTION
 ORIENTED DESIGN

Luigi Maffei, Massimiliano Masullo, Aniello Pascale 

40....................................CITY OF FUTURE:  DYNAMIC PLATFORM FOR THE 
DEVELOPMENT OF SOCIETY AND THE CURRENT 

“MUPPET SHOW”  
Gjon Radovan

41................................................2020 – THE START IN MODERNIZATION AND 
GLOBALIZATION FOR ARCHITECTURE AND URBANISM

Heiner Haass 



SESSIONS:

44.......................................................................GLOBAL / LOCAL MODERNIZATIONS

62.......................................XXTH CENTURY MODERNISM AND THE QUESTION OF
 CULTURAL HERITAGE

114...................................PHENOMENA OF RE-GENERATION, REVITALIZATION, 
RECYCLE, REUSE

178...............................................MODERNIZATION/ GLOBALIZATION OF URBAN 
PLANNING/DESIGN AND LANDSCAPES

220........................................................................................................MODERN HOUSING

232.........................................MODERN DESIGNING AND DAILY LIFE/UNIVERSAL 
DESIGN

242........................................................UTILIZATION OF FUTURE TECHNOLOGIES

262...............................................................................SUSTAINABILITY IN THE ERA OF
 MODERNIZATION/

 GLOBALIZATION

291............................................................................................IFAU PHOTO CATALOGUE

365................................................................IFAU PHOTOGRAPHY COMPETITION &
EXHIBITION



3rd INTERNATIONAL FORUM ON ARCHITECTURE AND URBANISM

Utilization of future
technologies

IFAU
November 21 - 23

19



S-01

250................................................DIGITAL REVOLUTION, ARCHITECTURE, URBAN 
(RE)GENERATION, A CRITICAL OVERVIEW ON THE 

SOFTWARE FOR THE “DIGITAL LAYER”
Andrea Pasquali, Kristiana Kumi, Megi Ballanca

251............................................................................................................THERMAL VISIONS
Fabrizio Chella, Erica Scalcione

252..........ZEB PROTOTYPE CONTROLLED BY A MACHINE LEARNING SYSTEM
Federico Cinquepalmi, Sofia Agostinelli, Fabrizio Cumo

253................................................DIGITAL REVOLUTION, ARCHITECTURE, URBAN 
(RE)GENERATION, A CRITICAL OVERVIEW ON THE 

HARDWARE FOR THE “DIGITAL LAYER”
Giorgio Verdiani, Elisa Miho, Julia Demirahi

254...........................................CONCEZIONE DELLA FORMA ARCHITETTONICA E 
TECNOLOGIA DI STAMPA 3D A GRANDE SCALA. VERSO 

UN’ARCHITETTURA ‘HIDDEN-TECH’?
Giulio Paparella, Maura Percoco

255......................................................................IL CICLO INFINITO DELL’ALLUMINIO: 
RICERCA E PROGETTO PER L’ECONOMIA CIRCOLARE

Michele Di Sivo, Daniela Ladiana, Lediana Rrjolli

256.........................................MODERNIZATION OF BUILT ENVIRONMENT BY THE 
INTEGRATION OF PV TECHNOLOGY - THE CASE OF STREETLIGHT SYS-

TEMS
Mirjana Devetaković, Florian Nepravishta, Goran Radović, Milan 

Radojević

257......................BUILDING WITH ADAPTIVE SHELLS AND SMART MATERIALS: 
THE STUDY AND APPLICATION OF AN INTELLIGENT FAÇADE IN THE FAC-

ULTY OF ARCHITECTURE AND URBANISM, 
TIRANA

Jani Toçi, Sonila Oka

258.............................................TECNOLOGIE DEL FUTURO PER VIVERE LA CITTÀ
Igor Todisco, Valeria Marzocchella

259............................................WITHIN THE ABSENT PUBLIC SQUARES OF KORÇA: 
A VIRTUAL RECONSTRUCTION OF THE UN-BUILT URBAN SPACE OF 

ITALIAN RATIONALISM
Andrea Maliqari, Andronira Burda, Denada Veizaj, Ejona Veliu

 S-07





Progresso tecnologico e concezione spaziale convivono come poli opposti di uno 
stesso sistema, si contaminano reciprocamente per generare il potenziale inno-
vativo di cui si nutre l’architettura. Questo binomio è il motore di nuove idee, di 
utopie, più spesso di visioni, pronte ad offrire soluzioni sempre più aggiornate 
ai problemi urgenti della contemporaneità. La rivoluzione informatica che sta 
trasformando il nostro modo di vivere, a tale proposito, offre una grande oppor-
tunità di rinnovamento nel modo di percepire e rappresentare la realtà che ci 
circonda, e non solo. Le potenzialità di rilievo ed elaborazione dei dati nel ‘mondo 
virtuale’, infatti, trovano oggi un ‘percorso di ritorno’ nel mondo materiale grazie 
alle nuove tecnologie di fabbricazione digitale. In questo territorio di confine tra 
virtuale e reale operano i FabLab (Fabrication Laboratory), una rete di ‘fabbri-
catori’ (makers) che collaborano al fine di mettere a disposizione della comunità 
globale soluzioni open source, economiche ed eco-sostenibili volte a migliorare 
la vita delle persone. In tale contesto, il progetto, nella sua accezione parametrica, 
riveste un ruolo ancor più rilevante all’interno di ogni processo produttivo. Nello 
specifico, in quello edilizio, la tecnologia di stampa 3D offre nuove prospettive in 
termini di personalizzazione di massa, automazione delle lavorazioni, accuratez-
za della produzione, economicità e, non ultimo, lavorazione nel sito, difficili da 
raggiungere con le altre tecniche di fabbricazione digitale. Le diverse sperimen-
tazioni condotte di recente sulla tecnologia di stampa 3D a grande scala applicata 
al settore delle costruzioni evidenziano l’importanza di metabolizzarne gli esiti 
per comprendere le opportunità applicative delle differenti strategie possibili in 
relazione all’approccio di stampa adottato, al tipo di materiale, alla macchina, alla 
complessità del processo edilizio. Il contributo proposto intende dedurre da una 
selezione di casi studio una lettura critica d’insieme sul tema al fine di individuare 
limiti e potenzialità di applicazione della stampa 3D al progetto per l’architettura.
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